
» ed alacrità d ’ animo, con cui mi prestai sem pre al servizio del- 

» l’ adorata patria , alla quale io son pronto di sacrificare vita, so- 

» stanze e famiglia. G razie. »
D opo le quali violenti mozioni, incominciò il dì 14 1’ ammini­

strazione della M unicipalità Provisoria, sottentrata al fedele Ottolin 

nella reggenza della città, da cui lo avevano scacciato sì violente­

m ente quei rivoltosi. Si può ben credere  di quale amarezza riuscisse 

al senato il funesto annunzio. Tuttavolta T impassibile indolenza 
dei savj del collegio limitò tutto il suo zelo patrio  al suggerire  al 
senato una delle solite rim ostranze al D irettorio esecutivo di P arig i 

ed a p ro p o rre  una deputazione straord inaria al generale Buona- 
parte. Questa fu affidata nelle mani di F rancesco Pesaro  cavaliere 
e procura to re  di san M arco, e del savio di T erraferm a G iam bat­
tista Corner.

Intanto l’animosità e la perfidia del Battaja e della m aggioranza 

dei Savj giunse tant’ oltre, che fece sottoporre ad inquisizione la 
condotta del benem erito e zelante Ottolin, quasiché nel momento 
della rivoluzione avesse m ancato al p rop rio  dovere, ed  avesse^mac- 

chiato quella leale fedeltà patriótica, di cui aveva dato prove così 
lum inose e incontrastabili. Egli perciò presentatosi al T ribunale su­

p rem o deg l’ inquisitori di stato, dal secretario  di esso, eh’ era 

G asparo Soderini, fu assicurato, che il T ribunale era  intimamente 

persuaso dell’ onorata fedele e patria  direzione da lui tenuta nelle 

ultim e emergenze. Dopo la quale assicurazione soggiunse : / ’ acca­
duto di Bergamo poco importa, giacché tra due mesi saremo tutti 
cittadini.

Consapevoli di ciò che  avveniva di fatto, ed ignari dei docu­
menti, che non erano fatti palesi neppure  al senato, non è m aravi­

glia, che gli autori della Relazione Sommaria e della Memoria, che 
può servire alla storia Politica degli ultimi otto anni della Repubblica 

di Venezia, abbiano osato, sull’ appoggio delle apparenze esteriori, 

den ig rare  senza verun fondamento 1’ onore di questo benemerito 

cittadino, perciò  appunto odiato dai Savj e particolarm ente dal
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